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di esercizio, senza procurare alcnn a u m e n t o 
di prodotto, ment re il t r a t t o Cancello-ISTa-
poli è già servito da un considerevole nu-
mero di treni, più che sufficiente per fa r 
fronte al traffico da e per la ferrovia Can-
cello-Benevento. 

Tut tavia in presenza delle vive premure 
fat te al r iguardo dalle au to r i t à politiche ed 
amministrative, l 'amminis t razione si è di-
chiarata disposta a r iesaminare la cosa 
d'accordo con la società della ferrovia Can-
cello-Benevento per vedere di esaudire i 
voti dei vari enti interessati . 

A tale uopo il giorno 9 andan te si è te-
nuto un convegno f ra i rappresen tan t i del-
l 'amministrazione ferroviaria e quelli della 
Società, duran te il quale si è raggiunto in 
massima, l 'accordo per quanto r iguarda gli 
impianti della stazione di Cancello, il con-
corso della Società nella spesa per i relativi 
ampliamenti , il concorso della Società stessa 
per l'esercizio in comune di de t ta stazione, 
la ripartizione dei prodot t i f ra i due t r a t t i 
Napoli-Cancello, Cancello-Benevento, il com-
penso alla Società per i t reni propri che per-
correranno il t r a t t o delle ferrovie di Stato . 

Non si è raggiunto ancora l 'accordo sulla 
ripartizione dei maggiori prodot t i che afflui-
ranno alla Società pel f a t t o che la nuova 
comunicazione diret ta Napoli-Cancello-Bene-
vento assorbirà una par te del traffico che 
a t tua lmente si svolge per la via di Caserta 
su linee dello Stato. 

Al riguardo occorre tenere anche pre-
sente che il provvedimento invocato, il 
quale mira esclusivamente al fine di offrire 
una maggiore comodità al pubblico, viene a 
determinare un notevole aumen to nella 
spesa di un esercizio per l 'effet tuazione dei 
treni sul t r a t t o Cancello-Napoli, e non è 
equo che l 'onere relat ivo debba ricadere 
tu t to sull 'Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato. 

Si sta perciò esaminando una soluzione 
che possa conciliare gli interessi delle due 
Amministrazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Cristo-
foro ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

DE C R I S T O F O R O . Il f a t t o che ha mo-
tivato la mia interrogazione è il seguente: 
la cit tà di Benevento e il più impor t an te 
mandamento della provincia di Avellino 
sono serviti da questa ferrovia ridotta Bene-
vento-Cancello. Giunti a Cancello i viaggia-
tori discendono dal t reno e percorrono un 
breve t r a t t o di s t rada t ra le due stazioni, 
quasi sempre sprovvisto di facchini, ed in 
cui i viaggiatori devono subire notevoli di-

sagi, specialmente d' inverno, unicamente per 
la mancanza della costruzione di circa tre-
cento metr i di binario, i quali consenti-
rebbero ai ci t tadini che vengono dalla pro-
vincia di Benevento e da quella di Avellino 
di proseguire d i re t tamente sulle reti dello 
Stato. 

Varie difficoltà di ordine tecnico hanno 
impedi to lo svolgimento di questo piccolo 
lavoro. L'onorevole sottosegretario di Sta to 
ha accennato t ra l 'a l tro alle maggiori spese 
di esercizio. Io mi rendo conto di queste 
difficoltà, ma penso che esse non devono 
essere tali da r i ta rdare per un lungo pe-
riodo di anni questo giusto desiderio della 
provincia di Benevento. 

Si è t enu to un convegno, dice l 'onorevole 
sottosegretario di Stato, e si è raggiunto in 
massima l 'accordo. Io mi auguro che esso 
sia definitivo e che si possa giungere ad una 
conclusione. È giusto che si debbano ripar-
tire equamente i maggiori prodot t i , anche 
perchè una par te del traffico, servito a t tua l -
mente dalla linea di Caserta, si t rasfer i rà 
sulla Cancello-Napoli, per quanto le linee 
di Caserta siano già sa ture di treni . 

Yi sono delle difficoltà, ma credo che esse 
non siano insormontabili , e appun to perchè 
esse siano appiana te io ho presentato que-
s t a interrogazione. Convengo che perso-
na lmen te l 'onorevole sottosegretario di 
Sta to ha f a t t o quanto era in lui per solleci-
tare lo svolgimento di questa prat ica, ma 
mi permet to di insistere ancora onde egli 
voglia accelerare la sua azione, perchè gli 
ostacoli ul t imi siano superat i , e che non si 
fermi t roppo a considerare se in qualche cosa 
gli interessi dello Stato po t ranno essere lesi 
quando due provincie ne deriveranno t a n t o 
beneficio. È perciò che io mi dichiaro sodi-
sfat to , pr incipalmente per le intenzioni di-
most ra te dallo onorevole sottosegretario di 
S ta to . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Greco, al ministro delle comu-
nicazioni, « sulle condizioni di tariffa del 
porto di Napoli e sulla necessità di provvi-
denze intese a porre in condizioni di vi ta 
quel centro mercanti le un tempo prospero 
ora r idot to a dolorosa espressione di calate 
inoperose ». 

Per accordi in te rvenut i t ra l 'onorevole 
sottosegretario di Stato e l 'onorevole inter-
rogante , lo svolgimento di questa interro-
gazione sarà rinviata ad una prossima se-
du ta . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Lan-
tini, al ministro dei lavori pubblici, « per 


